
 

 

Verb. n. ________ Reg. n. _________  

 
VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ILLECITO AMMINISTRATIVO  

 

“Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblici” L. n. 584/1975; Dirett. PCM 14.12.1995; Circ. Min. 

della Sanità n. 4 del 28.03.2001; Art. 52, c. 20, L. n. 448/2001 (legge finanziaria 2002); Art. 51 L. n. 3/2003; Art. 6 D.L . n. 32/2003; 
Circ. Ministero della Salute del 17.12.2004; Art. 1, c. 189 della L. n. 311/2004 (legge finanziaria 2005). 

L’anno ………………….. il giorno .....................................  del mese di …………………………….. alle ore ……………. 

in/presso ………………………………………………………………………………. il/noi sottoscritti/i 

……………………………………………………………………………………………… appartenenti all’Ufficio in 

intestazione ho/abbiamo/hanno accertato che: il sig. …………………………………………………….……………… nato 

il …………………………….. a ……………………………………………………………………………. e residente a 

…………….………………… ………………………………………………….…. in via 

……………………………………………… n. ………… ha violato le disposizioni di cui all’art.  della legge 1 della legge 

584/75, D.P.C.M. 14/11/1995, art. 51 della legge 3/2003 in quanto 

……….….……………………………………………………………………………………..……………………………………

……….……………………………………………………………………………………………………………………………...  

□   - la violazione è stata commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza ovvero in presenza  

di lattanti o bambini fino a 12 anni, nel qual caso la misura della sanzione è raddoppiata;  

□   - la violazione è stata immediatamente contestata al trasgressore il quale ha dichiarato quanto segue:  

……………………………………………………………………………………………………………………………...  

Ai sensi dell’art. 7 della legge 11/11/1975 n. 584 e succ. modif., per la violazione di cui sopra è prevista 

l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 27.50 a Euro 275.00 e da Euro 55.00 a Euro 

550.00 qualora venga commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza, di lattanti o bambini fino a 

12 anni. Ai sensi dell’art. 16 della legge 689/81, per la presente violazione è ammesso il pagamento in misura  

ridotta per l’importo di:  

□ -Euro 55.00 pari al doppio del minimo edittale,  

□ -Euro 110.00 pari al doppio del minimo edittale previsto per le violazioni commesse in presenza di lattanti o 

bambini fino a 12 anni.  
MODALITA’ DI PAGAMENTO  

 
(1) Il trasgressore ammesso a pagare l’importo sopra indicato entro 60 giorni dalla data di contestazione  o di 
notificazione:  

□ - mediante  modello F23 in qualsiasi Banca o Ufficio Postale, indicando il codice tributo “131 T”, la causale di 

versamento “Infrazione al divieto di fumo” ed il codice ufficio “LEIC861002”  

□ - …………………………………………………………………………………………………………………….…  

 
Al fine di concludere correttamente il procedimento sanzionatorio, copia della ricevuta di avvenuto pagamento deve 
essere trasmessa all’ufficio in intestazione a cura del trasgressore.  
 

RAPPORTO E MODALITA’ DI RICORSO  

 
(2) Trascorsi inutilmente i termini di legge, questo ufficio, ai sensi dell’art. 17 della legge 689/81,  
procederà a trasmettere rapporto a ………………………………………………………………. presso il quale  
l’interessato potrà fare pervenire memorie, scritti difensivi, documenti o chiedere di essere sentiti entro trenta  
giorni dalla data di contestazione o notificazione.  

 

Il Trasgressore        Il Verbalizzante  

 
 
 



 
 
 

(1) Secondo l’”Accordo tra il Ministero della Salute, di concerto con i Ministri dell’Interno e della Giustizia e le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e Bolzano, in materia di tutele della salute dei non fumatori, in attuazione dell’art. 
51, comma 7 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 – rep. 2153 del 16/12/2004”, punto 10, i pagamenti delle sanzioni 

amministrative per violazioni accertate da organi statali vanno effettuati mediante il modello F23, codice tributo 131 T 

e indicando causale di versamento (infrazione divieto di fumo) oltre al codice dell’ufficio, oppure direttamente presso 
la Tesoreria Provinciale competente per territorio o presso gli Uffici PPTT mediante c/c intestato alla Tesoreria 
Provinciale competente indicando sempre la medesima causale di versamento.  Per le violazioni accertate da organi 
non statali il pagamento è effettuato con modalità disciplinate dalla   Regione.  

(2) L’Autorità competente a ricevere il rapporto è il Prefetto nel caso in cui la violazione sia accertata nell’ambito delle 
Amministrazioni Statali o di Enti di rilevanza nazionale. Il rapporto è invece presentato all’Ufficio di Sanità Marittima 
aerea e di frontiera e all’Ufficio Veterinario di confine, di Porto e Aeroporto, quando le infrazioni siano state rilevate 
nei rispettivi ambiti di   competenza.   
 
Negli altri casi il rapporto è inviato al Presidente della regione o altra Autorità competente individuata  dalle 
disposizioni regionali. 

           RELAZIONE DI NOTIFICA  

L’anno duemila ___________________________,  addì __________________________,  

del mese di ______________________________ , il sottoscritto ha notificato il presente atto al  

Sig. ____________________________________, domiciliato a ___________________________,  

in via _____________________________________, n° _______, consegnandone copia nelle  

mani di _______________________________________________________________________ .  

                     IL RICEVENTE                                                    L’AGENTE NOTIFICATORE  

===========================================================================  

RELAZIONE DI NOTIFICA A MEZZO POSTA  

Il sottoscritto dichiara di aver notificato copia del presente verbale nelle forme prescritte dalla 

Legge al Sig. _______________________________________, inviandola alla sua residenza a 

___________________________, in via ___________________________ n° ___, in plico raccomandato 

con avviso di ricevimento spedito dal locale Ufficio Postale, oggi ______________.  

     L’AGENTE NOTIFICATORE  

         _________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL VERBALE   
   
Prot. n.    
   
Al Sig. Prefetto    
della Provincia di LECCE 
   
   
   
Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 

della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) - Trasmissione copia del verbale per violazione della 

norma.    

   

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data ....................., è stato redatto verbale 

di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, da parte del Sig. 

________________________   

   
Distinti saluti.   
   
              LA DIRIGENTE SCOLASTICA   

Prof.ssa Rita Augusta PRIMICERI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
NOTIFICA DI VIOLAZIONE AI GENITORI DELL’ALUNNO MINORENNE 
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 14 LEGGE N. 689/1981   
   
Prot. n. ………………..    
Raccomandata AR    
   
Ai Sig. . …………………………….    
genitori dell'alunno ………………  Classe …………………….    
Via ………………………………….    
……………………………………….    
   
OGGETTO: Processo verbale n….. del …………….. Notificazione di violazione ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 14 Legge n. 689/1981 .    
   
L’anno ………………, il giorno ……………., del mese di ……………….. , alle ore ……., nei locali/oppure 
nell’area all’aperto di pertinenza dell’istituzione scolastica sede di Via ………………, Comune di 
………………………………., il sottoscritto ……………………………………………………………., in qualità 
di responsabile preposto all’accertamento e contestazione delle violazioni del divieto di fumo di cui alla 
Legge 11.11.1975, n. 584, e all’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003 come integrato dall’art. 4 del Decreto-
legge 9 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con provvedimento 8 novembre 2013, 
n. 128, accerta che: l’alunn ……….nat … a …………………………. (….) e residente a 
……………………………….(….), Via ………………………….., ha violato le disposizioni della normativa 
antifumo in quanto sorpreso a fumare nei locali dell’istituzione scolastica (o negli spazi e nelle aree della 
scuola) nonostante fossero presenti i cartelli previsti dalla normativa sopra richiamata, nonché il servizio di 
vigilanza;  
Pertanto l’allievo è soggetto ad una ammenda pari a € …………… ;    
si allega un modulo F23 precompilato, con le opportune Istruzioni.    
   
AVVERTENZA: A norma dell’art. 16 della Legge 24.11.1981, n. 689, è ammesso il pagamento della somma, entro il termine di 60 giorni dalla 
contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. Dell’avvenuto pagamento deve essere data 
comunicazione all’istituto scolastico, presentando copia del presente verbale accompagnato dalla ricevuta di versamento. Trascorso inutilmente il 
termine di cui sopra, il Docente Incaricato per il tramite del Dirigente scolastico trasmette il rapporto al Prefetto, quale Autorità competente per le 
successive iniziative. Ai fini dell’instaurazione del contraddittorio previsto all’art. 18, 1° comma, della legge N.689/81, entro il termine di 30 giorni 
dalla data di notificazione dalla presente contestazione, gli interessati possono far pervenire al Prefetto di POTENZA scritti e documenti difensivi e 
possono chiedere di essere sentiti. Il verbalizzante   
 
 
 
              LA DIRIGENTE SCOLASTICA   

Prof.ssa Rita Augusta PRIMICERI 

 

 

 



 
 
 

COMUNICAZIONE AL PREFETTO DI MANCATA   
ESIBIZIONE DI RICEVUTA DI VERSAMENTO   
   
Prot. n. __________   
   
Al Sig. Prefetto    
della Provincia di LECCE 
    
     
Oggetto: Richiesta intervento per riscossione coattiva di sanzione comminata ai sensi della Legge 
584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori).    
   
   
Ai sensi della Legge 11.11.1975, n. 584, si dà comunicazione che in data _______ è stato redatto, a 
carico di _________, nato a _____ il _____ e domiciliato in _______________, verbale di 
accertamento di infrazione alla citata legge, già trasmesso a codesto Ufficio con nota prot. n. 
__________________ del _________, che si ritrasmette in copia, da parte dell’incaricato dallo 
scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995.    
   
Trascorsi i previsti 60 giorni, non è stata esibita la ricevuta del versamento dal trasgressore.  Pertanto 
ai sensi di legge, si trasmette la pratica per le ulteriori iniziative di competenza di codesta Prefettura, 
ivi compresa l’eventuale riscossione coattiva.    
   
Distinti saluti.   
 
             LA DIRIGENTE SCOLASTICA   

Prof.ssa Rita Augusta PRIMICERI 


